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Manuela Galistu 

Dall’Australia a miss Italia,  

di Eleonora Delogu 

 

Manuela Galistu, ha 32 anni, ha vinto il concorso Miss 
Sardegna ed è stata finalista alla prestigiosa kermesse di 
Miss Italia. Laureata in Scienze Giuridiche è oggi mamma di 
una bellissima bimba, Nicole. Ha una sorella gemella, ha 
vissuto in Australia, è la moglie di Brian Sacchetti, già 
campione d’Italia nel basket con la Dinamo Sassari, 
nazionale azzurro e attualmente in forza al Treviglio in serie 
A2. 

 

Come è la vita della moglie di una delle star del basket 
italiano? Deve essere un uomo e un marito molto 
impegnato.. 

“Effettivamente è un po’ difficile perché, come ha detto lei, è 
davvero molto impegnato fra allenamenti, ritiri pre season, 
partite casalinghe e trasferte. Però sono molto fiera di lui, 
perché è un grande lavoratore e appena può non fa mai 
mancare la sua presenza”. 

Da Sassari a Brescia e ora a Treviglio: come è stato 
cambiare più volte città per seguire la carriera del suo 
compagno? 

“È stato tosto, però comunque io volevo fare nuove 
esperienze e ho deciso di seguirlo. Non è mai facile lasciare 



la famiglia e gli amici ma sono molto contenta della scelta 
fatta”. 

Nel percorso intrapreso con Miss Sardegna e 
proseguito a Miss Italia, c’è qualcosa o qualcuno che 
l’ha spinta e spronata ad andare avanti. Ha mai avuto 
dei ripensamenti? 

“No nessuno. Mi ha certamente aiutata la mia famiglia, mi 
ha chiaramente sostenuta mio marito ma ho fatto tutto 
pecche volevo farlo e per regalarmi una mia piccola rivincita 
personale”. 

Ha qualche hobby? 

“Si, mi piace cucinare soprattutto dolci. Faccio l’istruttrice di 
fitness e anche di pole dance, disciplina che praticavo con 
costanza prima di diventare mamma: mi allenavo tutti i 
giorni, ora con la bambina non riesco ma con lei mi… alleno 
uguale”. (ride) 

 

  



 

Andrea Sini 

Professione giornalista (professionista) 

 

di Giulia Merella 

 

Andrea Sini è nato a Sassari nel 1978. È uno dei fondatori 
della Biblioteca Popolare dello sport, spazio aperto a tutti 
realizzato in pieno centro storico di Sassari. È un giornalista 
della Nuova Sardegna, nello specifico si è occupato per 
anni delle pagine dello sport (“Ho seguito per tanto tempo 
da inviato la Dinamo Basket”) ed ora è passato al settore 
Attualità. Sin da giovane ha deciso di unire le sue due 
passioni, la scrittura e lo sport: “La passione per la scrittura 
l’ho sviluppata già da molto piccolo, parallelamente anche 
quella per lo sport dato che giocavo a calcio ma ho fatto 
anche ciclismo, nuoto, basket e boxe. Adesso, in età più 
adulta con un lavoro una moglie e due bambini, ho iniziato 
ad avere un interesse per il canottaggio. Vediamo che 
succede” sorride. Come detto, i suoi articoli hanno avuto a 
lungo come argomento principale la Dinamo, squadra su cui 
scrive dal 2007: “Seguita in tutta Italia e in tuta Europa”. Si 
capisce che è una persona cui piace molto viaggiare e che 
in particolare è stato “colpito dalla cultura Russa, tanto da 
iniziare a studiare la lingua è appassionarmi sempre di più 
al di là chiaramente delle vicissitudini raccontate 
dall’attualità”. 

 


